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Sala della Cervetta

Utilizzare le opere d’arte per parlare di morte e delle modalità con cui 
la competenza intorno ad essa e ai suoi significati può essere trasmessa 
è una delle strategie definite Death Education (DeEd), il cui fine è 
educare e sensibilizzare a riconoscere la morte come parte integrante 
della vita. Freud ci esorta a tenere presente che dobbiamo morire per 
saper vivere. Già Platone nel Fedone considera la filosofia come un 
rigoroso esercizio del pensare seriamente alla morte per poter dare 
valore e senso alla vita e al mondo. Da queste riflessioni si svilupparono 
le diverse prospettive filosofiche sulla morte che informano e 
orientano la vita. Le opere d’arte prese in considerazione in “La Morte 
nell’Arte” permetteranno di parlare di morte – esplicitamente, affinché 
tutti possano acquisire una competenza specifica al riguardo e possano 
situarsi rispetto alle istanze culturali e normative che orientano e 
disciplinano il trapasso.(I. Testoni, L’ultima nascita, Torino, Bollati 
Boringhieri, 2015). Le opere d’arte sono una straordinaria opportunità 
per fornire concretamente all’individuo la dimostrazione di come le 
dimensioni individuali – relazionali – sociali entrino inevitabilmente in 
gioco nei rapporti tra morte – cultura – storia.

Laboratorio
La visione di un’opera d’arte come esplorazione attiva

Il laboratorio si prefigge di sensibilizzare alla comprensione delle opere 
d’arte, in funzione di un loro utilizzo multidisciplinare. Dalla semplice 
presa di contatto visivo di alcune opere sarà possibile, rispondendo a 
una serie di domande relative alle loro caratteristiche, comprenderne 
meglio i contenuti. Il linguaggio succederà al contatto sensoriale per 
cui, dopo l’esperienza percettiva, l’esercizio di scrittura servirà per 
fissare ciò che si è visto e pensato. 

Elena Alfonsi si è laureata in Storia della Critica d'Arte all'Università degli 
Studi di Padova; è critica d'arte indipendente diplomata in Tanatologia 
Culturale al Master Death Studies & the End of Life - Dipartimento FISPPA - 
Università degli Studi di Padova. Si occupa di arte, cultura e Death 
Education attraverso la pittura, la scultura, la fotografia, la letteratura, la 
poesia. È ideatrice di progetti didattico-culturali, di progetti di 
responsabilità etica a sostegno della cultura, di laboratori didattico 
formativi per un corretto approccio all’arte. Dal 2017 organizza a 
Mantova, presso la Casa del Mantegna “Alla fine dei conti. Riflessioni sulla 
vita e sulla morte”. Dall’a.a. 2019/2020 è docente esterna di Storia 
dell'Arte e Storia della Critica d'Arte alla Accademia Internazionale 
dell'Intaglio a Bulino e Belle Arti di Bruno Cerboni Bajardi a Urbino.


